
“Dottoressa, 
può ricevermi anche 
senza appuntamento?”

“Sì, entri e mi dica 
cosa le succede.” 

“Tutto è cominciato con 
un forte mal di testa 
e ora la pancia mi tormenta.”

“Si sdrai sul lettino 
e apra la bocca.”

“Va bene. Faccia piano, però.”

“Altrimenti? Non vorrà mica 
mangiarmi.”

“No, tranquilla, ma sia 
comunque prudente.”



... un autobus!
Con le ruote, i finestrini, e un sacco 
di passeggeri che scendono uno dopo l’altro.



“Mi deve una spiegazione, sa?” sospira la dottoressa.
“Beh, il bambino non smetteva di urlarmi contro,  
e mi ha fatto venire un forte mal di testa.

Ehi, tu, leone, fai qualcosa! 

Dai, mi annoio! Muoviti! 

Oh, mi senti?»

Allora, mi sono avventato su di lui e l’ho mangiato.
Il papà, a quel punto, ha cominciato a gridare 
ancora di più del figlio. Così ho mangiato pure lui.

Dopodiché, nello zoo scoppia il panico e tutti cominciano 
a dare di matto. Ci penso un attimo e decido di allontanarmi. 
Il bigliettaio, però, prova a fermarmi e…  
finisco per divorare anche lui.




